
CONCIA/LINEAPELLE Sono sempre più numerose  le aziende che   
lavorano  per la qualità della produzione, è 

tempo che il comparto  comunichi l'impegno 

SI' ALL'IMPEGNO CORALE

Qual è la differenza tra ecopelle 
e vera pelle e Finta Pelle? Co-
me riconoscere l’eco pelle dal-

la vera pelle?
Anche gli esperti ammettono che 

a prima vista non è tanto facile ca-
pire perché esteticamente (all’occhio 
umano) può risultare molto mol-
to simile. Quello che cambia davve-
ro è la qualità, la resistenza mecca-
nica (ad esempio la pelle grazie al-
la struttura delle fibre animali risul-
ta un prodotto flessibile ma che du-
ra negli anni senza rovinarsi), la resi-
stenza ignifuga, la durata, la traspi-
razione ed il pregio , perchè la ve-
ra pelle difficilmente si può lavorare 
solo meccanicamente, c’è bisogno  
della mano dell'uomo per lavorar-
la. Nel dettaglio allora, come ricono-
scere la vera pelle? Ecco una seriedi 
consigli semplici ed efficaci per rico-
noscere la vera pelle da quella finta, 
sia essa legata a una giacca, un di-
vano, un paio di scarpe o un qualsi-
asi altro oggetto. L’effetto più eviden-
te che contraddistingue la vera pel-
le da quella falsa si ha con il tem-
po e con l’usura che mette alla pro-
va la resistenza dell’oggetto acqui-
stato, perché mentre la pelle diven-
ta più morbida e si usura lentamen-
te facendo venir fuori al massimo il 
substrato del fiore del cuoio (che ne 
esalta la bellezza), la finta pelle in-
vece si “spacca” letteralmente e di-
venta fragile e da buttare via.

La pelle poi ha due facciate, una 
solitamente chiamata lato fiore (lato 
esterno) e l’altra è quella interna la-

Industria chimica simbolo di eccel-
lenza italiana, leader sul mercato 
nazionale e affermata a livello in-

ternazionale per la fornitura di pro-
dotti chimici per il settore conciario, 
la GSC di Montebello vicentino è  ri-
conosciuta per i suoi valori curati nel 
tempo: qualità della produzione, so-
luzioni chimiche di alto valore ag-
giunto e servizio di assistenza clienti 
capace, flessibile e veloce. 

Per conoscere da vicino questa 
realtà e comprendere le grandi sfide 
di oggi e domani abbiamo incontra-
to il dott.Francesco Serafini, R&D 
Manager del gruppo.

Partendo dal tema "soste-
nibilità", così attuale in tutte le 
forme di produzione e svilup-
po della qualità socio-ambien-
tale, avverte la consapevolez-
za delle aziende della concia 
di intraprendere una strada più 
consona e rispettosa dell'am-
biente? E come si colloca in 
questo senso la GSC?

"Il settore conciario ultimamen-
te è sotto attacco dai media proprio 
perché visto come un settore non 
sostenibile e addirittura dannoso per 
l’ambiente. 

È compito di tutti gli addetti del 
settore impegnarsi per migliorare 
l’opinione pubblica sullo stato at-
tuale e soprattutto investire tempo e 
denaro sull’innovazione sostenibile 
e circolare. Grazie alla spinta mora-
le e dei mercati, ci sono molte realtà 
ben avviate sotto questo punto di vi-
sta e GSC vuole essere in prima line-
a e d’esempio per altre realtà. 

Abbiamo iniziato da qualche an-
no un percorso di progetti mirati e 
il nostro obbiettivo è essere sempre 
leader e aggiornati sull’argomento".

to carne. Quest’ultimo lato può aiutarci 
a comprendere se si tratta di vera pel-
le o meno, poiché nel 70% dei casi il la-
to carne nella finta pelle non viene ri-
prodotto  e viene sostituito da un tes-
suto a retina.

Se invece è stato riprodotto il “lato 
carne” , allora è bene scoprire un pun-
to dove è visibile lo spessore della pelle 
e osservare attentamente, se si notano 
dei filamenti di tessuto (tipo garza) al-
lora si tratta di finta pelle, vilpelle o si-
milpelle. Quindi quando acquistate un 
articolo in pelle, scrutate attentamente 
e cercate una parte (anche minuscola) 
dove è possibile vedere il “lato B” della 
pelle in questione, se simile allo sca-
mosciato e non presenta filamenti che 

In cosa consiste il programma 
Carbon Footprint Italy?

"Si tratta del programma italia-
no dedicato a comunicare i risulta-
ti della quantificazione delle emissio-
ni di gas a effetto serra (GHG) di prodot-
ti e organizzazioni e delle loro riduzio-
ni. Molto importante per avere coscien-
za del punto in cui l’azienda si trova e 
soprattutto per stabilire dei punti di ar-
rivo in termini di riduzioni delle emis-
sioni. Nella pratica consiste in una im-
pegnativa raccolta dati su numerosi a-
spetti dell’azienda come energia, con-
sumo di gas, tracciamento delle mate-
rie prime, dei trasporti, dell’energia im-
piegata nelle produzioni etc… che, cor-
relata a degli indicatori specifici por-

fuoriescono, allora è vera pelle, al con-
trario invece non lo è.

E poi l'odore della pelle, inconfondi-
bile. La vera pelle ha un odore caratteri-
stico, abbastanza forte. Difficile da spie-
gare a parole.

Non solo: Mentre la vera pelle (anche 
a distanza di anni) mantiene un profu-
mo inconfondibile, la falsa pelle non o-
dorerà di nulla (nella migliore delle i-
potesi) oppure vi darà una sensazione 
di nafta.

Infine va ricordato che nessuna pel-
le vera è uguale ad un’altra, si parla di 
un bene unico ed irripetibile. Addirittura 
la pelle di un unico animale potrà pre-
sentare delle caratteristiche differenti a 
seconda della parte di pelle esaminata.

ta alla quantificazione di emissioni. 
GSC Group è stata supportata in que-
sto progetto dallo studio Aequilibria che 
l’ha accompagnata fino alla certifica-
zione da ente terzo, Bureau Veritas. Con 
orgoglio, nell’ottobre 2020 GSC Group 
è diventata la prima azienda di ausi-
liari per l’industria conciaria ad esse-
re registrata nel portale di Carbon Fo-
otprint Italy".

Quali sono i dati ottenuti dalle 
vostre analisi?

"Il nostro risultato è stato di 1479 
tonnellate di CO2 equivalente (basa-
to sugli scopi 1 e 2). Possono sembra-
re tanti o pochi, in base alla grandez-
za dell’azienda, che vanta 1900 prodot-
ti, e 35000 tonnellate di kg di produ-
zione annuale. La cosa molto impor-
tante, dal nostro punto di vista, è l’im-
pegno sulla riduzione di questo nume-
ro. L’anno successivo alla certificazione 
abbiamo ridotto il dato di circa il 3%.".

Forti della vostra esperien-
za e ricerca continua quali sono i 
prossimi obiettivi della vostra a-
zienda?

"Stiamo formando un team com-
pletamente dedicato ai temi di sosteni-
bilità e continuiamo a fare investimenti 
in questa direzione. Uno degli obiettivi 
è sicuramente mantenere aggiornato 
anno per anno il nostro report di soste-
nibilità. Inoltre, dopo esserci occupati di 
sostenibilità dal punto di vista azienda-
le, è il momento di approfondire lo stu-
dio fino al dettaglio del prodotto stesso. 
I prossimi obbiettivi sono quindi il CFP 
e l’EPD. Il CFP è lo studio per quantifi-
care le emissioni complessive di gas a 
effetto serra legate ad un determinato 
prodotto nel suo ciclo di vita. L’EPD in-
vece è uno strumento di comunicazio-
ne delle performance ambientali di un 
prodotto".

Ecco come distinguere
un materiale prestigioso

La vera pelle. Un elemento  unico e irripetibile,  riconoscerlo è semplice

Salto di qualità convincente
GSC Group. Azienda leader di mercato attiva nei processi di sostenibilità

Dott. Francesco Serafini R&D manager
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